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31 maggio 2026. Non è una data come tante, si tratta 
dell'ultima partita in casa per la Scafatese Calcio per la 
stagione 2025/2026, l'ultimo capitolo tra le mura amiche di 
un'annata che sarà destinata a essere scolpita a perpetua 
memoria nell'immaginario collettivo canarino.
A prescindere da come andrà a finire la Poule Scudetto, 
infatti, quello che sta volgendo al termine è un viaggio 
leggendario, che è valso il ritorno tra i professionisti dopo 16 
anni e che consegna a questa città una Serie C che, anche 
per la qualità delle squadre che si incontreranno il prossimo 
anno, ha quasi il profumo di una B2.
Prima, però, agli eroi in maglia gialloblù vengono chiesti due 
ultimi sforzi, il primo nella gara odierna con il Desenzano, per 
non deporre subito la parola fine su questo mitico capitolo 
della storia canarina e poi, semmai, nell'eventuale finale che 
si disputerà il 6 Giugno allo Stadio Bonolis di Teramo.
L'accesso alla finale passa inesorabilmente dai 90 minuti del 
Giovanni Vitiello. Nella gara di andata, giocata in riva al Lago 
di Garda, le due squadre si sono dovute accontentare del 
pareggio per 1-1, con i canarini bravi a rimettere in equilibrio la 
sfida con il colpo di testa di Baldan dopo lo svantaggio 
iniziale, maturato nella prima frazione in virtù del calcio di 
rigore messo a segno da Gabbianelli.
Come spesso è accaduto nell'arco di tutto il campionato, 
però, la bellezza del calcio ha oltrepassato i confini del 
campo per sfociare sugli spalti, abbracciando l'aspetto 
sociale di questa creatura ultracentenaria. Dopo 50 anni 
esatti dall'ultima volta, infatti, la Scafatese è tornata in 
Lombardia, e oltre ai complimenti a quei tifosi che sono partiti 
da Scafati e hanno macinato chilometri va fatto un plauso 
anche a tutti quegli scafatesi che, per motivi lavorativi o 
familiari, sono emigrati al nord ma che hanno approfittato 
della calda domenica di Desenzano per poter abbracciare la 
squadra e, metaforicamente, anche quella città che 
continuano a portare scolpita nel cuore.
Tra l'altro è stato così per tutte le trasferte di tutta la stagione. 
Certo, la vicinanza con Milano ha sicuramente influito 
sull'impatto numerico degli scafatesi presenti nella 
semifinale d'andata perché maggiore è il numero di cuori 
canarini trasferiti in quella zona della nazione, però durante 
tutte le trasferte, si è potuto scorgere qualche sorriso 
emozionato di chi Scafati non l'ha mai dimenticata.
Così è successo nelle numerose gare laziali, così è successo 
anche nelle fugaci apparizioni in Sardegna.
Il giusto premio per tutti i chilometri che questa squadra ha 
dovuto macinare, non soltanto in classifica.
Del resto non a caso sono anche le parole di un coro:
"Giro l'Italia per te.
Sognando il tricolore".

GIRO L'ITALIA PER TE





Termina 1-1 la semifinale di andata tra Desenzano 
e Scafatese. In riva al lago di Garda sono i 
padroni di casa a portarsi avanti con il calcio di 
rigore di Gabbianelli, freddo nello spiazzare 
Arlanch. La Scafatese reagisce e riesce a 
rimettere in equilibrio la gara con il colpo di testa 
vincente di Marco Baldan che approfitta 
dell'ottimo cross da calcio d'angolo di Emilio 
Volpicelli, sceglie benissimo il tempo, impatta la 
sfera e gonfia la rete. La qualificazione in finale si 
deciderà completamente nella sfida di ritorno al 
Giovanni Vitiello di Scafati. Chi vince andrà a 
Teramo. In caso di pareggio, non essendo valida 
la regola del gol in trasferta, si procederà con i 
calci di rigori.

Vince in rimonta invece il Barletta contro il Vado: 
liguri in vantaggio con un rigore di Vita ma i 
pugliesi riescono dapprima a pareggiare con 
Lattanzio e poi, allo scadere, approfittano 
dell'incredibile autogol di Abonckelet. 

Per la gara di ritorno si prospettano dei veri e 
propri fuochi pirotecnici, anche se il Barletta 
potrà contare su due risultati su tre.
Le due vincenti si qualificheranno per la finale 
unica che si disputerà sabato 6 Giugno 2026, alle 
ore 16.30, presso lo Stadio Bonolis di Teramo. Una 
gara secca che decreterà quale squadra potrà 
giocare il prossimo anno con lo Scudetto sul 
petto.

Il punto sulle semifinali





il punto sugli avversari

Precedenti totali:

gli ultimi incontri

1 10 0
V P V

2025/2026 Desenzano - Scafatese 1-1

Dopo Poggese, Gozzano, Lecco e Rimini, mister Marco 
Gaburro ha aggiunto anche il Desenzano nel novero delle 
squadre che ha portato dalla Serie D alla Serie C. Il tecnico 
classe 1973 ha guidato i lombardi fino alla vittoria del girone 
D al termine di un duello con il Lentigione che si è concluso 
solo all’ultima giornata. La formazione biancoazzurra ha 
chiuso la stagione regolare con 77 punti, frutto di 23 vittorie e 
8 pareggi su 34 partite. 

I numeri evidenziano come il Desenzano possa essere 
considerata una squadra da trasferta. Infatti, lontano dal 
“Tre Stelle”, sono arrivati 13 vittorie, 3 pareggi e 1 ko a fronte 
dei 10 successi, dei 5 pareggi e delle 2 sconfitte maturati tra 
le mura amiche. 

Il vestito tattico preferito da Gaburro è il 4-2-3-1 con Fratti in 
porta, Parlato, Arpino, Bakayoko e Giorgi in difesa, Gori e 
Bovolon a centrocampo con Baraye, Antonelli e Procaccio a 
sostegno di Brighenti unico terminale o�ensivo.
Inserito nel Girone 2 della Poule Scudetto, il Desenzano ha 
vinto in trasferta contro l’Ostiamare per 2-0 e ha perso in 
casa con il Grosseto per 1-0. Nonostante tutte le squadre 
fossero a quota 3 punti, i lombardi hanno superato il turno 
per e�etto della di�erenza reti di +1.



kit gara 25/26
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